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Alcuni lavori hanno la peculiarità di 
mantenere sempre vivo l’interesse per 
la scoperta.
L’attività di tecnico metallografo pre-
senta senza dubbio questa peculiarità, 
poiché offre ogni giorno a chi la pra-
tica la possibilità di confrontarsi con 
i materiali che la scienza ha messo a 
disposizione, scoprendone da una par-
te le caratteristiche che consentono di 
assolvere le funzioni per cui tali mate-
riali sono stati progettati e/o impiegati 
o, alternativamente, mettendone in evi-
denza i limiti che portano al parziale o 
incompleto soddisfacimento dei requi-
siti per cui i materiali stessi sono stati 
selezionati.
Sebbene il taglio dei provini, l’ingloba-
mento, la lappatura dei campioni e, in 
ultimo, la rivelazione della microstrut-
tura siano frutto di operazioni ripetitive 
e per lo più standardizzate dalle proce-
dure aziendali, ciò che ogni volta il me-
tallografo riesce a mettere in evidenza 
è frutto di lavorazioni accurate e op-
portunamente calibrate, nonché di una 
sapiente conoscenza delle tecniche di 
lavorazione di cui i materiali necessita-
no, in funzione delle loro caratteristiche 
fisico-chimiche, per rivelare al meglio il 
loro “aspetto metallografico”. 
Nello svolgimento di un mestiere ove 
l’ampia casistica di esame può rappre-
sentare un problema ancor più che una 
sfida, la necessità di una guida pratica 
alla lavorazione dei provini ed alla com-
prensione di ciò che ne risulta all’osser-
vazione al microscopio è un bisogno 
molto sentito, sia da parte di chi si af-
faccia a questo mestiere, sia da parte di 
chi si trova a praticarlo senza il conforto 
di colleghi di maggiore esperienza, così 
pure da parte di chi, pur avendo espe-
rienza da vendere, si affaccia allo studio 
di nuovi casi.

“Metallographer’s guide”, edito da ASM 
International nel 2002, pur riferendo-
si ad una casistica incentrata su una 
precisa tipologia di materiali (acciai e 
ghise), risponde pienamente a questo 
bisogno, con grande semplicità.
Come dichiarato dagli stessi autori, 
l’analisi delle microstrutture non può 
essere effettuata senza una buona co-
noscenza della metallurgia dei materiali 
sotto esame; i primi capitoli del manua-
le sono quindi dedicati a metallografi e 
metallurgisti “in erba”, poiché partendo 
dal diagramma di stato Fe-C e dalle 
curve CCT sono illustrati i principali co-
stituenti metallurgici di acciai e ghise, 
vengono chiariti i fattori che dominano 
o influenzano le trasformazioni micro-
strutturali e sono altresì illustrate le 
modifiche che possono essere appor-
tate (intenzionalmente o meno) alle mi-
crostrutture tipiche di questi materiali.
Attraverso alcuni esempi pratici, i capi-
toli successivi illustrano le tecniche di 
analisi che possono essere affiancate 
allo studio metallografico dei campioni 
e la relativa strumentazione; tra que-
sti, un intero capitolo è dedicato alla 

comprensione del funzionamento del 
microscopio ottico, alle caratteristiche 
degli elementi che lo compongono, alla 
peculiarità delle diverse tecniche di os-
servazione, nonché alla manutenzione 
dello strumento.
Gli ultimi capitoli rappresentano il cuore 
del manuale poiché sono interamente 
dedicati alla preparazione dei campioni: 
il metallografo è guidato a piccoli passi 
nelle procedure tipiche di preparazione, 
con dettagli e suggerimenti finalizzati 
ad ottimizzare il lavoro e ad ottenere i 
migliori risultati. Il dettaglio con cui le 
fasi di lavorazione sono illustrate ed i 
piccoli suggerimenti forniti dagli auto-
ri rappresentano un metodo di facile e 
pratica comprensione dei fattori che in-
fluenzano la preparazione dei provini e 
offrono al metallografo un’utile base da 
cui partire per la formulazione di nuove 
procedure di lavorazione o l’ottimizza-
zione di procedure esistenti. Di parti-
colare interesse è sicuramente la parte 
dedicata all’arte della rivelazione delle 
microstrutture, ovvero alla selezione 
degli attacchi metallografici in relazione 
al materiale che si deve osservare ed 
agli elementi che il metallografo deside-
ra ricercare o mettere in evidenza nella 
sua analisi.
Sebbene non si ponga alla stregua di un 
atlante metallografico, il manuale con-
tiene anche un’ampia documentazione 
di strutture metallografiche.
A giudizio di chi scrive ed a dispetto 
della non troppo recente prima pubbli-
cazione (2002), questo manuale rap-
presenta ancora una guida molto utile 
per la crescita professionale dei metal-
lografi, siano essi novizi o di comprova-
ta esperienza.
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